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rie che non sono quasi tenute in nessun conto 
perchè non costano nulla, potrebbero invece es­
sere dirette ed aumentare, fosse anco di poco, 
la prduzione dei campi e delle vigne! È poco di­
ranno, sarà vero, ma é anche vero che in capo 
all’anno molli pochi fanno un tanto. Per noi l’i­
deale della casa colonica sarebbe quella disposta 
in modo che tutto fosse accuratamente raccolto 
e nulla andasse perduto, in cui accanto alla fossa 
del letame ve ne fosse un’altra in cui si racco- 
gliessero ogni sorta di spazzature, da quelle di 
cucina a quelle dell’aia, le foglie morte, il calci­
naccio, le erbacce che si buttano via, tutto ih- 
somma ciò che non serve a nulla direttamente; 
e che in essa, per mezzo di appositi canaletti, si 
immettessero i liquidi della cucina e delle stalle, 
facendo un miscuglio che convenientemente fer­
mentato col riposo di qualche mese, aumente­
rebbe forse di qualche carrata lo scarso letame 
della stalla.

Gli ingrassi che si perdono poi nelle città sono 
immensi; le lavature di cucina, gli avanzi delle 
liscive, buona parte delle spazzature, le orine dei 
pubblici orinatoi, ecc. ecc. finiscono nelle fogne. 
In alcuni luoghi l’acqua di queste viene util­
mente impiegata nell’inaffiatura dei campi e prati, 
ma ciò non si può fare ovunque.

Per l’articolo 4 3  — Il sig. notaio 
Giulio Airaldi si è risentito per il cappello 
che mettemmo alla sua lettera da noi inserta 
nello scorso numero e ci risponde con un’altra 
lettera..., ed un vaglia.

Terremo il vaglia a disposizione del detto 
signor Airaldi aspettando che ci faccia sapere se 
dobbiamo rinviarglielo o destinarlo a scopo di 
beneficenza, e conserveremo la lettera che pub­
blicheremo nel prossimo numero, unendovi, s’in­
tende, le opportune chiose e commenti.

A . i  b a g n i  — Da due o tre anni, dietro 
l’esempio del dottor Mantegazza che si dimostrò 
un vero iconoclasta, per riguardo a certi mo­
numenti.... si tolsero quei due o tre pubblici ori­
natoi che esistevano nei dintorni dello stabili­
mento. Siccome però malgrado ciò, il pubblico 
continua ad avere sempre le medesime necessità, 
è naturale che non volendo raccogliersi in ap­
positi ed appartati angoli, debba abbandonarsi
al metodo....  così detto romantico. Di sera passi,
ma di giorno!

Anche per le signore che si recano alla salarla 
ballo, eravi apposito locale sotto il calfè, ma anche 
questo fu soppresso per far luogo alla macchina 
per l'illuminazione elettrica.

Non comprendiamo come i dottori dello stabi­
limento non diano gli ordini opportuni per ri­
mediare a tale inconveniente....

Ci raccomandiamo !
Il Cronista

anche a nome di molli.... danneggiati
Schiamazzi notturni — Domenica 

a sera, dopo le ore 11, turbe di ubbriachi 
scorazzavanp la città cantando a squarciagola 
con poco o nessun divertimento dei pacifici cit­
tadini, e ciò senza che il pennacchio di un, ca­
rabiniere si facesse vedere per mettere al dovere 
questi disturbatori della pubblica quiete.

Se qualche devoto di Bacco sente il prurito 
di emettere note più o meno stonate, perchè 
non va a sfogarsi sul ponte della Bormida, o 
lungo lo stradale della Madonnalta ? Perchè ob­
bligare i poveri bipedi implumi che dormirebbero 
tanto volentieri a sentire forzatamente i loro 
saggi di canto?

P ro b lem a . — Domenica verso le sette
di ser3 , passando per via Nuova, assistemmo ad
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un curioso spettacolo. Sulla piazzetta del Tribu­
nale, un uomo che dal suo incedere dimostrava 
chiaramente di aver alzato parecchio il gomito, 
discese dalla scala del Tribunale e giunto in 
mezzo alla piazzetta in questione, si rivolse al- 
l’indietro e fattisi due segni di croce, borbottò 
non so quale preghiera. Il fatto, altrettanto strano 
quanto nuovo, impensieri il cronista, il quale si 
chiese: 1. Se il rogante ringraziava il Dio degli 
ubbriachi di avergli fatto discendere la scala ad 
un solo gradino per volta, cosa sufficientemente 
miracolosa; 2. Se rendeva grazie allo stesso Dio 
per avergli permesso la classica bevuta.

Il problema è grave e lo sottoponiamo ai lettori.
Caccia — Nella nostra provincia la caccia 

si apre al l.° agosto, ci sorprende come vi 
sia del buon senso in ciò mentre si sa benissimo 
(e ne abbiamo avuto l’esempio non più di tre o 
quattro giorni sono) che vi son aucora moltissime 
nidiate di uccelli. Perchè tanto scalmanarsi contro 
l’inconsulta distruzione di uccelli utili all’agri­
coltura se la legge permette l’apertura della 
caccia nell’epoca in cui molti di esse hanno an­
cora il loro nido.

P u l i z i a .  — Qualche lettore ci fa osser­
vare che nel centro dell’abitato vi sono certi 
cortili dove tutti gli inquilini gettano le spazza­
ture di case e peggio, e vorrebbe che fossero 
un po’ visitati dalle guardie urbane.

Chi per isbaglio o per dimenticanza 
ritenesse una guantiera ad uso caffè con servizio 
per tre gelati di proprietà del Caffè del Circolo, 
è pregato di rimetterlo al proprietario del me­
desimo.

Adunanza — Annunziamo come la sera 
del 13 corr. abbia avuto luogo in Acqui la seconda 
riunione di camerieri e cuochi, intesa a porre le 
basi del congresso da tenersi in Torino. La simpatica 
adunanza discusse gli intenti a cui doveva mirare 
il congresso, destinato a migliorare le condizioni 
di una classe di persone in cui è generale carat­
tere l’educazione e la coltura.

Parlarono i signori Spaggiari, Rossanigo, Pieran- 
toni e Calpestri, insistendo quest’ultimo in modo 
speciale sul bisogno di una ben intesa e ben 
misurata emancipazione. Si concluse di fare ap­
pello ai colleghi delle principali città affine vo­
gliano intervenire al prossimo congresso, portando 
le loro proposte ed i consigli della loro espe­
rienza.

Presiedeva all’ adunanza quella fraterna cor­
dialità che è indispensabile alla buona riuscita 
di questa impresa.

Passaggio di farfalle — Ieri, 
lunedì, appena notte abbiamo avuto sul ponte 
dei bagni il solilo passaggio annuale di farfalle. 
Era una vera nube di effimere, che volteggiavano 
attorno alle fiammelle a gaz e formavano sul ter­
reno un denso strato mandando un forte odore 
di pesce. Esse provenivano dal nord portatevi dal 
vento ed il passaggio dovette essere ancora più 
numeroso sul tardi perché in alcuni punti fuori 
di città si udiva a tratti e distintissimamente il 
caratteristico odore di codesti insetti che molto 
probabilmente provenivano dalle risaie lombarde.

F S .ia .s is iu .iito  delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese di Giugno 1884.

Libretti rimasti in corso in fine del
mese precedente . . . . N.° 913,132

Libretti emessi nel mese di Giugno » 21,426
N.° 934,538

Libretti estinti nel mese stesso . » 4,424
Rimanenza . N.° 930,134

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente . L. 129,199,116,84

Depositi del mese di Giugno » 9,564,687,80
L. 138,763,804,64

Rimborsi del mese stesso . » 7,539,369,82
Rimanenza L. 131,224,344,82

Meloni — In quest’anno, causa la siccità, 
i meloni sono piccoli e malamente maturati, 
tanto che il municipio di Torino con sua ordi­
nanza ne impedi la vendita se maturati artifi­
cialmente col sotterramento.

Raccomandiamo perciò a chi di dovere di es­
sere un po severi sulla vendita di questo ortaggio 
tanfo nocivo alla salute.

Congresso a Torino per ia 
proprietà, letteraria — Riceviamo:

On. Direzione: — Vi preghiamo di voler in­
formare il pubblico, che il Congresso per la pro­
prietà letteraria, che doveva aver luogo a Torino 
alla fine del corrente mese, è stato anch’ esso 
prorogato a tempo indeterminato. 11 Comitato ha 
dovuto prendere questa determinazione, dietro le 
numerose e vive istanze ricevute d ’ogni parto 
Le quarantene avrebbero impedito l’ intervento 
bramato di molti colleghi dell’Italia insulare o l­
treché degli stranieri che avevano espresso il 
desiderio di partecipare al Congresso.

Ringraziandovi per la pubblicità che vorrete 
dare alla presente comunicazione, abbiamo l’onore 
di dirci

Per il Comitato
R. Bonghi - E. Rosmini - E. Treves..

Tardi ci giunge una lettera da Spigno 
in risposta a quella del sig. Airaldi : la pubbli­
cheremo nel prossimo numero.
Gazzetta del Contadino, illustrazione agri­

cola, il più diffuso giornale popolare di agricoltura 
pratica, esce 2 volte al mese in Acqui (Piemonte) in 
8 grandi pagine a 2 colonne con numerose inci­
sioni e con scritti di pregiati agronomi. Non costa 
che lire 3  all’anno. L’ultimo numero contie le :

Viticoltura, Operazioni diverse P. Maserati — Durata della proprietà, 
germogliente nei semi e tempo impiegato a germogliare — La mun­
gitura delle vacche — Animali curiosi (con ili.) — Aceto di frutta 
immature — Pompa irroratrice per la peronospora (con ili.) —  Per 
e malattie del pollame — Buoi da tiro e da macello — Gli iuse ili 
nocivi, I microlepidotteri {con 3 ili.) — Conserva di pomidoro — L’a- 
veaa ed il fleno nuovi — Ricerca del rame nell'olio d’oliva — Usi 
della calce in agricoltura — Enologia — Contro la fillossera — Agro 
Romano — L’agricoltura in Russia — I vini esteri in Francia — Pre­
servativo del colera — 11 commercio dei grani — Concorsi agricoli
— 1 vini italiani in Germania — Istruzione agricola — Indovinello....
— Libri indono alla Gazzetta — Cataloghi — Notizie — Piccola posti'..
— Annunzi.

Saggi gratis a richiesta.

Dal 9 al 16 Agosto 1884.
NASCITE — Garrone Giuseppina Catterina Giuditta 

di Giuseppe e Bogliolo Virginia — Albertelli Maggio­
rino di Giuseppe e Garelli Marianna — Rapetti Angela 
di Maggiorino e Cornava Catterina — Novelli Giovanni 
Battista Luigi di Battista e Imoda Maria — Parodi 
Catterina di Luigi e Dacasto Angela — Pesce Giusep­
pina Domenica di Giuseppe e Dacasto Francesca 
Ivaldi Marta Matilde di Francesco e Gabutti Carolina.

DECESSI — Botto Maria Giuseppina d’anni 3 d’Acqui i 
— Malfatti Paola di mesi 22 di Buenos Ayres — Fiorio 
Giovanni Agostino di mesi 10 d’Acqui — Ricci Fran­
cesca d’anni 3 d’Acqui — Gaggino Filomena d’anni 
36 di S. Andrea — Galigaris Gio. Battista d’anni 71 
droghiere di Bistagno.

Lotto Pubblico
Estrazione delli 16 Agosto 1884.

Torino 28 LI0 71 4 33
Bari 9 19 31 45
Firenze 68 30 84 14 24
Milano 59 86 65 28 7
Napoli 40 51 11 22 83
Baiermo 52 23 87 51 13
Roma 90 3 63 72 42
Venezia 73 29 77 60 86

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

COMUNE DI ALICE BELCOLLE
Si cerca una maestra patentata di l,a e 2.a 

per la scuola mista. Stipendio L. 550 ed alloggio. 
Presentare documenti entro il 30 agosto.

Balbi-Porta Sindaco,

Accordatore di Pianoforti, 
Milano, Pavia, Genova, Sa­
vona, avverte l’onorevole sua 

clientela che si trova in Acqui per soli pochi 
giorni presso l'Albergo del Moro.

AMPIA CANTINA
DA AFFITTARE AL l.o SETTEMBRE

Rivolgersi al Proprietario 
Z A N O N E  P I E T R O

Via Maestra N. 27.


